
Chiediamo il rispetto della volontà dei cittadini bolognesi 
che il 26 maggio 2013 si espressero chiaramente con il 59% dei voti 

Lunedì 10 luglio 2017 è convocato il Consiglio comunale con all’odg:
“Approvazione del sistema delle convenzioni con le scuole d’infanzia paritarie a gestione 
privata per il periodo 2017-2022”.

BASTA CON I FINANZIAMENTI ALLE SCUOLE PRIVATE! 

Lunedì 10 luglio ore 17 
presidio di protesta in Piazza Maggiore.

BOLOGNA NON DIMENTICA!

Assemblea genitori e insegnanti Bologna, Cobas scuola Bologna, Comitato bolognese Scuola e Costi-
tuzione, Comitato LIP Bologna, Coordinamento biblioteche pubbliche Bologna, Educatori uniti contro i 
tagli, F.L.C.G.I.L Bologna, Libertà e Giustizia Bologna, Rete laica Bologna, S.G.B. Bologna, U.A.A.R. Bologna, 
U.S.B. Bologna.
Coalizione civica per Bologna, Movimento 5 Stelle di Bologna, Bologna Possibile, Sinistra Italiana Bologna

Il testo in approvazione è identico a quello approvato l’11 giugno 2012 per il periodo 2012-2017 
e riconferma lo stanziamento di circa un milione di euro annuali a favore delle scuole private.
I finanziamenti comunali alle scuole private sono iniziati nel 1995 e sono sempre aumentati per cui 
si può calcolare che abbiano raggiunto in 20 anni la cifra complessiva di circa 20 milioni di euro.
A questi poi si devono aggiungere quelli statali per un totale di circa 40 milioni di fondi pubblici.
Il 26 maggio 2013 ci fu il referendum cittadino con la vittoria schiacciante dell’ipotesi di usare i fondi 
comunali previsti dalla convenzione con le scuole private per ampliare l’offerta 
e migliorare la qualità delle scuole d’infanzia comunali e statali.
Il 29 luglio 2013 il Consiglio comunale votò a maggioranza un odg vergognoso che riconfermava 
le convenzione disprezzando l’esito referendario.
Il Comitato art. 33, promotore del referendum, quel giorno si ritrovò in Piazza Maggiore 
davanti al palazzo comunale per esternare la PROPRIA PROTESTA 
CONTRO QUESTO ATTO DI DISPREZZO DELLA VOLONTA’ DEI CITTADINI BOLOGNESI.
Da allora le cose sono ulteriormente peggiorate:
sono rimaste le liste d’attesa per accedere alle scuole d’infanzia statali e comunali; 
sono cresciute le sezioni comunali a gestione indiretta; 
nel maggio scorso è stato erogato un ulteriore finanziamento comunale di 150 mila euro all’anno 
destinato a pagare le rette dei genitori che trovandosi in lista d’attesa  volessero iscriversi alle 
scuole private del quartiere Savena.

perché tutti i fondi comunali venissero usati 
per aumentare l’offerta e migliorare la qualità della 
scuola dell'infanzia statale e comunale.


